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va‘ ‘ma? ‘emme’ a‘v ‘

Alìud est . . . cpîstalgm , al‘iùd hz'slforiam _,.

glìud amico , ah'ud omn'ibqs scrîócre,‘ ‘

’ _ Plin. ePist, x6, lib. 6.

v_

v . , .

’ ‘ NGn era mia intenzione "di fare più ' .

alcunvgltra gita al VesuviQ Belli incomoà

gtagionq ,‘ che stiamo passando; anzi mi era

determinato di.finon vederlo più, che solo ‘

dalla Città,‘ e non è lontano,‘ che tal mia

detgrminazìong , qome fatta’ in un_ mpmentq

di amarezza , possa essere glvò‘stra n‘otizia;

giacché a vo’î più ,' che a chiunque altro,

cîome che a molte riprese , mi soìvengo di .,

gver più stgsamentc raccontata la serie delle

A!‘ mie

4 (
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mie vicende , e delle dolorose circostanze,

che perennemente l’aecompagnano . ‘Quante

volte, in fatti ,_ mio caro amico, mi è oc-g

corso nel meg‘li'o del ragionamento doverne

ìflmpere‘ il ‘filo, perché meno. Sofi‘risse il v0.

stro cuore penetrato dail‘immagìne delle mio

digavvenrure! Ma «Dii pejom non faxint!

A‘ tuttîairro dunque Pensava,che al Ve.

'suvîo, quando da ben degno Personaggio‘,

che io stimo assai per riflessione , c.fi amo

per inclina’zione, venne riferito, che il

mio umanissimo Re,‘ dopo letto la relaziom'

cina , riguardante l’ ultimo avvenimento di

questo Volcano, da me già publicata, parve,

‘dio avesse’ desiderato, di trovarvi anche ‘qualq

.che precisione , relativamente alla figura, al-.

la larghezza , ed alla profondità della voraq

gin.‘e , ciò che non mi era, riuscito possibile;

_ fin’ allora verificare , nulla, ospariti le di'l-igen‘

ze da me prattiqate. I

Questo solo bastò per riehiamarmi dal.

_ là. noiosa languidezz'fi, in cui soglio in ogni‘

‘ I“ O .

state cadere ‘2 ‘e. farmi dispensfire dal voto ,

’ ’ Q 3  . cha



H‘ 5. Wche io avea fatto . Quanto è vero’, mio caro

Amico , che una semplice‘ gira‘taàd’ occhio di.

' un Sovrano basta airovesciarejl, mondo, ,.,e

riordinarl.o , ove egli sia Padrone de’cuori

de’ suoi sudditi! come lo ‘e il mio buon Re,

e voi non potete negarlo,dopo tanti discor

si ‘analogi al soggetto in quistidne ,’ da noi

‘in varie occasioni tenuti. _ . i
d Or cotesta efiicacissima mollami obbli

gò Domenica 10. del corrente Agosto ad an

dare sulla cima del Vesuvio , coll’ idea di

vederne quanto mi occorrea , per render pie’

namente sodisfatta la M. S. e fu eseguita la

faticosa gita in compagnia del dottiss‘imo , e

costumatissimo Sig. D. Francesco‘ _Szopovvicz,.

che appunto _il Sabato precedente era qui

giunto da Roma , ad’ oggetto solo di rivede.‘

re per 1" ultima volta il suo .amico,-prima, di.

abbandonare liltalia, come infatti Lunedì un

deei del Mese 2 malgrado le mie preghiere,_

riprese la via di Roma, per indi passare in

Germania.. “ f 2.: -
I?
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finisse »

lflppena giunto a Resina benche (assai

di buonora , mi si‘afl'oilò intorno ‘i.a 'tur'lis

de‘Ciclopi , coni‘è Solito ,i e mì‘vennn‘e su

biro detto‘ , che l’lnte'hde'n'za di quéì_'Reé’li

siti a'veà qualche ‘ giorno prinia spedito più ‘f

uomini ‘sulla cima dele‘oho per l‘iogge'tto i

.stesso , e che m seguito avea partecipato a

S. M. quanto si era potuto rilevare toccante‘

al‘ siio desiderio. Vi assicuro, che a ti! nuca

va io’ restei di sasso . Ma poi mi diedi co

raggio, 'e'feci ,"come la Moglie’ di un mio

unico7 la ‘quale in una, sera. ‘; che si era

“messa nei migliore equipaggio , clie -potea ,

per ‘andare al teàtro; e non aspettava , (‘be I

il Màritn ,‘o qualche amico per mettersi in

piumino; quando improvi‘sainent’e si vide.

.com‘pàrire innanzi un suo Cugino ,f‘coil‘aw

,vi‘soi, che suo ,‘Pa‘dre'eo'lpiw da moreale-‘ac

cidente 5e'r‘a passato aliora‘tràfi piit , ' onde ’

le. pregava, a. disabbigliars.i, e subito'‘aeéorà‘e-

re’; ‘poiché ‘sua. liladre , e le sue Sorelle era

no nella più grande desolazione. A t'aleav

yiso , per lei tutto nuovo , restò attonito la

2‘. ".. ‘P0!
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povera Donna . MàidOPU brevissimo tempd;

, si levò come una furia‘ ,, e‘caricando d’imfi

properj , e villanie il meìsaggiere impruden

te , senza voler più aspettare 1‘ indiscreto

Marito , se ne andò sola , non a casa de‘

suoi, ma al teatro , per non perdere , come

è da credere, l’apparecchio . La mattina se

guente però , bisogna dir la verità , pianse

con lacrime , e fece anzi enfaticamente l'8’

poteosi del vecchio Padre.

Tal quale mi deliberai di fare io pure.‘

per, non perdere 1" apparecchio; e subito mi

avviai ,. coll‘ idea però , che allora mi nacq

que in mente , di non‘ più a S. M. perché‘

fuori di stagione; ma a voi , mio ottimo 1-.

.anico , come curioso , e diligente investigai

tore de’ misteri rigorosamente‘ dalla gelosi

natura, custoditi , dirigere tutte ‘le osserva

zioni della giornata , nella innocente‘ lusin

2a,.C;l18 1’ offerta , qualunque‘ sia , fosse da

voi ricevuta , come un contrasegno della mia

sincera, e costante amicizia.

e; 4‘

1 " ‘I

7'2‘\
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ri’ilsîlé' ‘

.. ‘ Alle 11. ore’della mattina, o sia a 15..

gore ;\ e mezza d‘ Italia , ‘io‘ lgia era sull’ orlo

della voragine , la, quale , siccome per av:

ventura era sgombrare ‘di qualunque ostacolo

‘alla Mista; cosi potei Ben con‘ agio osservar
‘la in tutta/"la sua estensione . i,

.e ‘La figura rappresenta'una quasi ellisse;

giacche .ri’gorosamente non può chiamarsi tu»

le,‘ perle tante irregolarità dellacurva. r‘l"

asse maggiore , che parte dal nord-ovest al

‘sudest ', ‘fiati; di circa.’ piedi 1746. , ‘ed il

minore’ preso dal sud-ovest al nord-est sarà. ‘

.di circa I638.Dun‘que la curva descri

yentml‘ellissersara di piedi 5076. in circa.

in‘ quest'omi rimetto‘ alla misura presa

ne Îper ordine della Reale Intendenza , la

quale‘ sarà forse più esatta della mia,.poichè

non potei ‘a verun patto fare il giro delCra

tere ; mentre tuttavia verso la parte , che’

riguarda Somma, andava rovinando. : e due

volte ,kliiifatti , nel tempo‘ di«un‘ ora, che vi

restai , mi occorse vedere. questo imponente

spettacolo :” oltre che poi Martedì, Giovedì ,

A, k m:
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del“ il‘?

Venerdì, e.Sabato , cioè ne’giorni 12. 14.

v 15. , e 16. vi furono de‘ nuovi rovinamqnti;

cosi che oggi nor} deve sicuramente essere

qual’e-io la ‘vidi , la figura , e senza alcun

dubbio’deye esser anche di molto diminuito

il suo perimetro; ma mi contentai di pren- ‘

dere , Dio‘ sa come , la misura degli assi a

forza‘ di linee , ed ang'oli formati su‘due in

comodissimi piani, come che inclinati a se

gno da non potervisi reggere}, che con granf

de diflicolta .

'Tutto l‘interno della voragine figurayun

grande imbuto, o per meglio dire , un cono

rovesciato, che sarà , a un di presso , PIO‘!

.fondo 500. pied'i, secondo i miei calcoli .

’La materia componente l’ossat‘ura del

cono , per quanto possa conoscersi, così nel

suo interno, che nell‘esterno', è un ammas

p ’ so di ceneri, frammenti di lava ,‘ e scorie ,

ed in conseguenza di materie tutte attissime‘

-‘ a fermentare, ed a convertirsi in. lava . Ma,
n.‘

questa metamorfosi non‘ si vedrà mai prima

che la voragine e dalle sue rovine laterali,

\ -‘ e dall"

 



"H! 1° 11%‘

e dall’csplosioni interne non sia nuovamente

ripiena , poichènttesala ripidezza del cono,

mancherà sempre l’acqua prima di cotesta

’ epoca: la quale acqua deve considerarsi,co

me ingrediente necessario per la fermenta‘

‘zione. Più tosto , secondo tutte le apparen

ze; deve sdvzcedere qualche novità alla base

del cono, ove facilmente possono fermarsi le’
’

\

acque , ed insuppare ‘le ceqei‘i ivi ammassa

te'dalle ‘alluvioxfi ; come realmente. in varj

luoghi si osservano segni patenti di fermen

gazione , oltre a tanti crepacci , ai qiiali ba

sia solo avvicinare un legno , per vederne

uscineium. vivisjima fiamma, ordinariamem

te digcolor, azzq‘xro , il più bello , chebsi

poasa immaginare -;. ciò che si deve ripe

tere dalle materie combustibili, o siano [iii

nerali , che ‘s‘ewono di ‘nutrimento a cotesto

fuoco nascosto . E questa è la ragione , per

cui da piìime'si continuamente importano ,_

per ‘non dir secco il Signor‘Marchese del

Vasto , accid si afl‘rettasse il‘trasporto de‘

tesori, con tante spese raccolti nel Real Mu

sco
\\

In.,..



‘iii fléa‘aî'i’mîc‘î , "a Napoli . Di tali ‘empire;

io” ne contaì tFe’ch’cî lungo la linea ., che dei

‘ scrivono .i" piccioli ‘còfii , formati da‘alti‘e

tante esplosioni flell" ultimo avvenime'rito;

fil‘esà dalla ’prima apertura sullabase del gran‘

coflofiì'iò all"'ùhîma nel ‘fosso dettol‘ de C04

c'ò'z’ie‘lli ; ma debbono esser assai ‘pi‘u; giac

che in tutta l‘es'tens'io‘ne della lava , e fino

alla Torre si ‘v‘eggono moltissime esalazioni

ftii’nojsè : li! quali tutte riconoscono’ il mede».

simo principio.‘ ‘

' Or non è ‘credibile la’ quà’ntitì straordi

r‘iaria di sale ammofliaco’formato da perenne

‘sublimazione nelle bocche, e‘nellepareti di

coresfi crepacci, e ‘regolarmente cristallina

‘li in fili’ paralleli i Basta dire, che in Cittlf

’ questo "genere è calato di prezzo.

‘Io ho‘ fatto sotto iumieì occhi raccoglie

î‘e‘pih ‘salme di scorie inbrostate di questo

‘ f sale", che‘taîlvolîa ‘si ‘trova anche‘ mescolato

con sal muriatico , e" tale altra finto di co

lor. giallo dall’bcra ,marziale , e l‘ho fatto

trasportare in mia Casa: acciò Chiunque def’

miei
‘

\

i:



‘Ml 1,2 M

miei amici, che fosse alcun. pocn. dilettante.

di siniili curiosità , potesse soddisfarsi , 8811-,‘

2a 1’ Obbligo esporsi , ad un’ penoso ‘viag

gio, qual sarebbe quello del Vesuvio , come

che , per altro“, Lqui non si veggono in quel‘

armonica disposizione ,, come‘si vecleano

nel luogo’ della diloro formazione,e.come se

ne veggono ancora di nuova data, ove._furo

no tolti i primi. )

Prima di abbandonare. il gian cono sti»

mo farvi parte di un straordinario piacere ,

che costi provai, non ostante la stanchezza,

inf cui. era caduto ; e t'antoinaspetta‘tamente

quanto era lontano da potei-melo immagina

re . Appena giunto poco più su della‘ sua

’ base. , cammin facendo 5 mi occorse vedere.

alla mia destra due gran pezzi dilavc' , e- '

splosi sicuramente dalla cima del Monte;co

me che non di straordinaria.‘ grandezza , in

proporzionefdi più altri ,che‘ ne furono get

tati l‘anno 1779. , e di; quello caduto ulti

mfmente tra la croce , ed {il monte , che io I

nella mia ‘relazione marcati di‘ palmi 35 di,

,a. ‘ I ’ _ . cir

‘.

\



‘MI 13 lisi‘

circonferenza , e lo di altezza, secondo l'as-€=

sertiva della guida , che a tal‘I uopoe vi aveo

spedito: Ma quello, che ha di singolare uno,

di essi, giaccl'iè l’ altro, benchè più grande,‘l

non fufda me curato , si è, che ha tutti i‘ _

segni di esser stato agitato , e riagitato per

lungo tempo nell’ acqua ; poichè è tanto ben

rotoridato ,_ e liscio , che può‘ senza scrupolo‘ ‘e

ehià'iharsi un ciottolone somigliantissìmo. a

‘ quei , che , dm proportione , s‘ incontrano’

ne‘torrenti, nelle feci de‘ fiumi, ed alle

sponde del mare. Ed è di una grana cosi;

fina , per quanto può rilevarsi dal suo estere

no, che ‘ha tutte le qualità del basalte. ;

I " Dunque cotesto‘ ciottolone in origine do;

vette esser lava, in nulla diversa da quella,

che vediamo con i proprj occhi scorrerevor-l‘

tîcosamente ne‘\cqntomi del Vesuvio , e di

ogni altro Volcano , che sia in azione: dOa

po fa rotto informemente, e‘ distaccato dalla .‘

rocca. madre, o'sia dal‘ gran masso , ed ab,

ban’donato inznn recîipienteborascoso di

.W; prima,‘ dopo il giro di più secoli , da"

una 4..

t .

/
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una -forza‘repulsiva ‘dovette esser sollevato

fino al gran‘ cono al livello,‘ della sua base ;‘

e finalmente nell'ultima eruttaaione fu vio.

lentamente esploso per ‘la cima del medeSi-v

mo cono, e gettato dove ora si vedqe Tale

mi sembra essere il ragionato discorso della

natura impresso nel monumento istessoi con

assai chiare; e semplicissime note ,

La, sua figura rappresenta un,’ ellisso‘cirq

coscritta luna curva di ‘palmi 13-";- e che

la l’asss minore di. palmi a-îw Onde la Sua..

sa‘iflità. ,èua un di presse’, dipami cubici’.

L3 ,’ ed- in ‘conseguenza il, sua, pesa dev'c es»

Ser di circa. |as.66 libre italiane, ._ ,.

‘i,’ Saranno ottusi 4°.-.iri circa da che

cominciai fid‘avvicinarmi ,piî; familiarmente \

al Vwmìm ed; 2: studiarlo. ma impegno, la‘!

‘singandomi di‘pone:- i’n seguito meglio iq-i

uudeîeealcflai dcîmiststiqsi gflfglîi della. 11a"

turs; e {in d’allora cominciai anche a ore},

dm,‘ che Queste’ Vulcano doveva ripetere

originalmente la!‘ S.32: nascita dal‘fqndq ‘

mare a ililll‘ìlfii wissima epoca ‘a

"4':

r ' o I



.' a‘e‘il 15‘ il‘?

‘ clovea stendere il suo alto. dominio fino alle.

radici degli Appennini, che oggi circondano

la più ubet‘tosa parte della nostra Campania.

Ed ove si volesse accuratamente‘ osservare il,

suolo di Nola ,: di Acerra , della presente Ca-

setta , di Capua , di Aversa , e di ‘tutta in

fine questa grande (estensione ‘Paese , non

si ‘troverebbe , che solo .un composto , a di»-

versi ‘strati , di mio,* ‘lapilli , pozzolane, ce

neri, ed altro di questo genere; senza poi

parlar di Coma , di Pozzuoli, di Napoli , e’

di più altri luoghi di questa nostra-'contra-i

da , ove i caratteri, che «si_ fanno chiara--

mente vedere’questa gran verità‘, lsallaostan- \

te la di loro vecchiezza , non ancora sono

stati in menoma parte dall‘edace tempo cor

rosi . . ._ . \

I nostri. progenitori in fatti, presso i

quali era costume di meligiosamente conser.

vare la tradizione , e da padre in figlio tra.‘

mandarla fino agli ultimi nati, non cono

' sceano altrimente ‘queste contrade , che sotto

i“ il convenevolissimo nome di Campi Flagrei. _‘-_

LE
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Echi thai può.dubitare delle tante fisiche

rivoluzioni , alle quali è stata per lunga se.

rie di stagioni soggetta particolarmente que

sta picciola parte del globo? ‘Il dubio cade

’‘ /solamente sull‘ epoca de’ tempi; se per esem.

PIO i primi: abitatori di Coma, di‘Dicearchia,I,. ,i‘

e di tutto questo littorale , dopo ‘essersi tir-‘w’ .,

dotti in societàl ed inciviliti , fossero» stati

essi medesimi presenti ad‘alcunb degl’incens'f

dj sterminatori di Agnano, di Averno, del

foro di‘Wolcano, degli. tAstruni‘, ‘del Monte

Gauro , del Barbaro‘ec. o se {assestato.loro.

trasmessa la storia di cosif.terribili avveniq.

menti dagli antichi Cimmeri, oppure da’piis,

antichi Selvaggi di loro altissimi PI'CdBCCSa

sori. Liî ‘g I’: ' i j.

Non ho dunque ragione, mio caro ami.‘

co , di rallegrarmi, vedendo cosi ben vsecon.

data dallamatura istessa la mia opinione ho.‘

ne , o mal fondata , che sia? Sinceramente

parlando mi pare di averne motivo . 74;

‘ Io camminai lungo la sudetta linea "

alla sesta dello picciole voragini ultimamen-t

\

J te

‘i



4% ‘alla’

te aperte; delle quali la terza , o sia la pi‘

profonda, pare che abbia maggiore relazione

coll‘ interna par'tesdel gran cono, ’o , per

meglio spiegarmi, pare , cheni “meati di co

municazione tra l’una , e l" altro tuttavia si

mantengono aperti ,per dar comodo passaggio

almeno ai fluidi aeriformitpo'ichè ognivoltiq

che nel gran cono vi sia‘ qualche movimen

to interno, si veggono, .di: costi:f succedere

delle violenti esplosioni di fumo; ,onde non

è improbabile . che. in cotest‘a parte: singo

larmente possa rinnovarsi qualche,scena ,da

farci anche temere; tanto maggiormente-per;

che oggi il nostroVolcano non fhaîluogopiis

ricco , ed abbondante di materie atte allîuos

po delle sue naturali funzioni :c_le quali’ una

terie in parte vi piovvero , ed in parte vi

sono state trascinate dalle acque , come di

sopra si è detto; oltre. che da questa parte.

si vede chiaramente, che il gran Crogìuolo,’

ove\ la natura unisce le ‘diverse,.materie per

venire all" operazione, è molto prossimo alla,

18 , . suase ‘amar’.
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‘ii’! 18 Mi’

‘superfic'i‘e, permea poter prendere'lìfm'vm

‘che questà; ~‘‘:.;. . ».- : ne.) ,.|.';;_.’.,..c:.

‘Lhìnti‘eì‘a sù'péfficîe' delÎ‘éî‘èolTìne ; dai?‘

‘n’a pîccî'tîli.‘tdnî' rapprésentìifiîalle Sudétîè

Sei’ voragînî‘ , si ‘vede €661 éleginfem‘emewa-iiu

‘piazzata ’ di { édsta’nze 'sub’fim'dte’" di ‘vari ‘èd'lfli‘î,

e con tal simmèfl-ia, ché'pafe' operite più ,- che della mmr'a .' Ma queîlofehèiî

a di piîi maravîgljosd , si ‘è ‘m vive‘zzà da’

, ‘COÌOIÎ 'lîfinèìpìli, e la di loro‘p'effemfgfah

‘dizione :‘ ‘e eia ‘fiori óeve mamme ‘fipeféfsi,

èhe dalì‘îeaala'zio'ni solfuréola-fóèflicali‘fdiveìk

Sàtficnte‘ modificate; è coltrl'îfimté ,- quhntct‘bia.

fogna pe‘r la scala de‘éòîofi‘aflnolt‘re‘ ‘m
dèa in quel giómó l‘.acidia vcc'rî’oiicb‘ , di cui

flîfi! mi éo‘v‘vengb. di aver mai ‘veduta, tale

àbbènuanzaywbme eser‘cìthvè' sulla matdti!

li sùîefiergîw; onde‘ si ‘vaî‘ed.‘lfaaualefdez '

ébmp'osizione de‘eorpi ,. cheme érsmo‘ ami-‘f.

c‘à‘t‘î ,‘é partî‘c'ol‘a'rme‘me Quai‘, îwhe'‘ coprivzna

i luoghi; ondcfl‘aciddsflflde‘ttbf'siéspriggidv‘

dlv'a iw‘fòrm'a 'gar'sosa ;’ e'ós‘i' che. trasportati;

éà. impct'uq'so‘ piadina , io‘ ebbi a dire all’ a

. A

mica
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Mm il“;p

maniaca «Ecco la quîgykgìfimwfih

dglh pgopda bóccg della?. miturgg,

#1, ai": di, «ami. anni, che, mila‘.

àîflsfl idea ,. heqflsnm .questo. wkwó»; 905:!

ghèîfluesta 13,1 Quinta, volta, shc mi rissa:
sorprcjfir’xd’erlahnellq sue operagionjÎ .. Egli{mi , P6!‘ ‘w ièfwzioflfi si Pfqvide diiquanr.

59 mai!‘ amen? diqmcwiq. decempomg

si ‘Sel1.1;i?de‘î0ml?9èt? 4 PC)‘ gormsek in 9531?;

HÌBUÈF: l‘. '‘ ‘Q ‘v’ ‘ -' ‘J' ‘ ‘« f ''""f

m. Da longanq gotaestq fioritgra’. ;tale Sembrava,. alla‘ veduta» rflwssèmam

canti piccioli, giardini. , flssflièhflfiofdîflflî ,

_gli nón vi gi pate‘a. djgtingnerg‘.jq gfaglaziqay

{L6 de” ctolpri‘ , "come’ da vicino 114d era‘ così

dilicata , che bastgya nocqarla perivéderne la‘

slsaîfluzîsaflc “Sono. la. fioriwrà vi crflfmi

gtgggo ,.-ove. di dm:. dita‘ , ed ove anchedi

, di una‘ masterîq COSÎl‘ mollq , edbuntpesa.

ÉÌWCQÌ‘OI‘ negrqgnolg ,‘che: avea, tutta‘ l_’ appag;

una. di «un. s‘apsnflìmafshe.‘inewm.m ‘cm

11,9 _imp;s_sto...gli‘mne_rîe, imbevuta deBÎîaqidQ;

xejgriqligo‘ , Ehe come‘ di sopr’a, si è dgt.mh

i ‘ B a ab;

O \

/
_.

“E.-1
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‘ubbonflahtwficfi‘tè v’î basca ii‘: Lfiîi’x'mi'èîf vap'ò’f

a"! . I’! cafiflfiinazf poi’per sîópr‘a‘ìa’ dètta Ho}.

rîtu'ra ‘era’ così pericol.îo‘sb , éhe ‘bì‘sogiaava sìà'r

‘Bene in‘ giiàrdia per nofièad'ere ; ‘e’ noli‘ rò

Vînarsi di 'ma'cchìe , se’nc‘jm dî‘ altró ", ta'nìq

fiamme sì 's'civola. ‘ -‘>““f -'Prima‘ ‘di ‘pensare al giorno } ai qu'lt's't’à

gita ; "ifii ‘é‘rafdelte'milimltddi 'co'fldurre me’éfi

ili’Sig. ‘D. 'Nicoh AEutò , 'eìfàmpèfi ‘subì “ti:

1en_ti , a per le sue fatiche ‘, e per‘ ÌÉ'ÌÉÎ

óedfitef", fefpeb'_le mîlîv’é’ ‘scopei'fe che ha;

fittU-f‘Ù‘Và” gutmvia facefido né!‘ i'ras'td‘rjeîìin

'del‘lfa‘ n‘àrtui‘fi’îîio valuto ",“àuafiîo'fourégdf ‘ò

chiufiqua «km 'de‘ ‘più’ finmat-i nena @ciiefézs

c’hiimifw‘f'toîne che mancante di "mezz‘îi’n‘éq

céssari‘, e ‘di 'ajuti . Ma 'Îxéi-‘Ebntrarie‘ Chili:f

Bimtimi îfim‘e l'em'ìe curè‘ i‘îùscìrdno’în’fx‘ùt

tfloséîf'éîò“cîîe'mi difspiacque ‘più’ dal dòvere:

‘paìchètaiìi‘ebbe ‘potuta ‘qfiesm-“sagaèe; ed im

faîìcabîle Ubmo ‘r’ìlevîare éì'iìh ‘Semplice va;

‘ma mol’w' verîià analoghe time aÌÌe sue seni-"

fléd" ' @nwgm ’ ,_ ché" m; in: date‘ ‘41h

i il M,“ ‘i: film-n ‘a - ‘ T‘ .. 'wî.L

71., _;;. / Gli
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Gli-alberi;e le piante già quasi distruìi

. ‘te , come in altro luogo si disse , ‘dalle rei

terate pioggiefdi calde , ed nntuose ceneri ,

pozzolane , ‘e lapilli , e_ dal‘ riverbero del

fuoco divoratore hanno appresso tanto vi»

gorosomeme vegetato , che ora si veggono

hohilmente rivestite di nuovi rami,e fronde;

ma nulla. di più ‘han prodotto in questo lato

del Monte , a diiîexenza della parte di Som

. ma , e di Ottajano , ove hanno collo stesso

vigore anche frutti‘ficato ,4 così che quando

f’le meteore della stagione‘ non neturbassero,

. ., i'l’ ordine progressivo fino alla diloro'matue,

rità , potremmo lusingarci di gustare fuor.tempo molto frutta,‘ nuovamente 1 dalle risfietq

" tive madri prodotte . _ m’:

Ma non tut’tmle piante han corso un

medesimo destino‘g‘Molte si son pem‘lutfe per

ma mai piìl.,risotgere , come olkcunefie qugg

li ferono'qmnbnst'e , opper lo’meno tocche

nelle radici da soperchia dose di un gas

qualunque , \ poichè\ non mi fido d‘ indm

yinare gualfiposisa essere {onde nesceg, chQ

' I! a . f» éQ



I ‘creduto'ycl'le'ffoss'é i} gas carbonicogfigiac'chè
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io aspetto con impazienza-1a ‘reiezione ra-.

giona'to , che sento vicino iaîîîi’iîbli'carsi dal‘

Sig. D.‘ Scipione Breislak' mio ‘amico , la

quale dcv'e- esser molto istruttivo , attese le

vaste 'cógnî'ìioni 'delPAutbre ,’ ed ‘i mezzi de‘.

quali è fornito’ ,‘ per tentàre qualunque ci-_ ,

mento . #Fi’n daprin‘cipj del!‘ avvenimento a‘

"15. di 'Gifigi'iò , lungo ‘le fàld‘e‘meridionali' ’, 0

ed occidenf'àlìf del ‘monte ,‘inidiverse parti si " Îg

\
.

che ‘io,’ vede‘nciof gli'èîfkttiydacprima avrei’ W».

’
.

sviluppò di”questoug’as'mididialé'àile piante‘; ‘a '

non deve ail”azotoîÎ-’_}aîfdi cui azio-n. ,

ne 3 dîniost'ràtò ,' "che deve îliìrodurr’c un con

ti‘ari'ò. eHettoÎf-'>ina ftemendo di cadcrerrore , non ardisco decidermi per qua

limque di essi .' L’ esàlaz'îo'ni .de‘.gas si

veggono succedere tutte le‘ volte , fiche. la:

tetra Venga da ‘internacoflVulsionèEattaÈcatm

Nel suolo di Calabria in fatti‘l‘onno 1783.

tanto fatale ,“e "memornndo per quella‘ infeli-‘

.ceÎ' Provincia, ,' furono cosìîcopiose‘ ,fàe‘d enerè

gi‘che l’emanaz‘ionfi de’flùidil.‘gassoeièó ed e

' i ‘i let‘..‘.

f’! "[22 ‘



erzrre

lettrici, che tuttavia fino al giorno 6,’ in‘ cui

r

siamo , è forzata vedere ancora le sue pia'-’

.. glie non compiutamente rimmarginatè", e

questo stesso fenomeno ldt‘flllCfllTlBflÌe.Si.aV-f

verò in Portogallo ill‘d‘r primo di Novembre

dell’ anno f175531, ‘fche restò nella -maggior

parte distrutta ‘la disgraziata Lisbona fili’

‘1!. Ma chi desiderasse veder upillf'da via;

cino le’îscguele di‘-q‘u’esto fenomenolfb‘a-s‘ce

’ rebbe stcndersiufiîr ‘sopra la Qhieéa'îdi ‘Fu’

gliano , ‘e ‘guardare ‘alla man destîaf'c’lella

N‘ strada, che conduce? al Vesuvio ; poiché ivi

i: in ‘un podere ,’ come che di limitata esten»

sione , si veggono ancora le tracce‘ della de

soluzione -, che vi fu recata ‘fin dal momento’

M‘'

I,.WWW,I,».._..-,.,,_..,..,W

.www‘""î.’""1'7"..’

_  ‘_a-.

i‘,11'

...4".

4

della vertiginosa‘convulsione da questo fluido

aeriforme, e si vedranno per lungo tempo ,

o almeno finchè non saranno sorro’gate ‘altreL

Del resto poi queste esalazioni gassose‘ co

nosciute generalmente sotto il _nome di mo

fete o sono totalmente .estinte , oper lo me

, c-.f .. ouij‘îrî (1;. 110,‘

piante‘ in luogo delle abbruciate , e secche 2‘



‘* to. al Museo di SI.M. la Regina , tra resulta.

‘te-Emilia?

no , sono imlebolite, per non più turbar afe

fatto 1" economia vitale . '

Il Sig. D. Ferdinando Viscardi ‘Spo

zîale alla calata del Grottone sotto la Casa.

del Sig. Principe di Scilla,mi si fa credere,

che abbia raccolti tutti questi gassi ,_ ,e che

li abbia accuratamente analizzati , tanto per

sua istruzione, quanto per comunicare i. re

saltati-‘ai Giovani ‘, che vogliono profittare,

ilelle sue lezioni diCliimica ne’corsi annua-f’

li ,clie. suol dare di‘questah scienza nella sua :

Spezieria; e.mi si dice in oltre, che-voglia

fa: pubblico’colle stampe ilprocesso, ch‘e

glLha tenuto nelle sue operazioni, il quale

deve esser molto istruttivo , ed utile per

maggior intelligenza delle teorie . Egli ha

purè'cimentata la cenere col fuoco , ecogli

acidi , e, vi ha ÌÎOVÉÌÌOhdC]' Iferro speculare‘ ;,

scoperto‘, per altro , non nuova; ,poicbenel.

piccolo gabinetto, che io fermai ,, pochi an

mi fa , per ,_S. A, R. il Principe Ereditario.

da’ prodorti‘velsuviaaia che fu incorpora‘,

g.

j‘

ti

‘h
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ti dell'analisi afeus

testo." "

Le‘ acque ,‘ chef‘în‘ouo dispersa-‘nel mo-‘r

thìnto della eruzione‘-,- liannof.ripreso il di

l‘oro'antìco cammino,‘ toltene alcuni poche ,'

ate‘ per vie tortuose’jsono andate ,peri'quans‘

IO mi vien detto“, a ricompat'fireî; in’ 'Saltri‘

luoghi diversi dàlléiwdi ‘loro antiche sorgìve’i‘

come che non molto lontano . Le» Rea fab.»

brica delle armi l,.în«fartil, ha rieuperato così

bene‘ ‘le sue 2-‘ che‘ ‘oggi i travagli che prima;

per la dispersione delle acque ,ferano sospe’d‘

si"; si vegg'onó‘riplgliati con tanto successo,‘

che mi si dice a'uinentnto anche ii numero’

degli operai .‘ "‘miîfi « ‘e in m

Pib altre verità forse avrei potuto rileva‘

re , prima di congedarmi dal ‘Vesuvio , 2 ritor

nate in Città. Ma oltre che già mi veniva in.

contro la notte.Cos‘1 che nonpot'ei vedermi

‘a casa prima delle 10 --,'-‘ della sera ;mi sett

tiva poi cosi rifinito dalla fame , dalla sete‘,

e da‘tale stanchezza’, che non potea più

dare “ripasso , “senza l’ajuto di due uomi

ni ,

cétteri , vi è anche

‘n
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' si a; che mi gostenemlperzk bnChia‘.,,. ‘Io

non so , se voi per avventura; vi _siatqk.x_l'1g'i‘

trovati) nella'scoxftese ‘gampgg.nia‘. gcpgestg

tre g’enqildonne .,“Io malgljadq

di una‘ volta ho doyugo‘ "ggap‘-î’

i“ tare gpfiggiso-glorp ; 9 mg. 11; gieorderq geg)

tutt; {afmia vita ._ Nel mopwqtq, i.flfîtîti “ha

11:‘ fifgà'pgrlmdoî già ‘mi pare, di. @4691‘; J}:

_ vacci’: minacccvale ciba”. î ‘W’,

N°11’ viwdîicó Poiffihef alma ; mi Wîflélfi‘ ‘

‘F rflf‘fwwiîpoifihèp ellflewa’-, mi dflîl.’ififsmm smmsominsfgmhì 3112;

’ rebbe. per_' unaîjlxcxgekrìl. qve. , volgs;

si tirarla più innanzi , Dqnquefifiniscgacglg.

onore di csls‘ere i_mmÀuta‘bilmente-‘vzaspx'g‘ ,{wb

. ‘1.. 5.1.: ._, ;- ._‘_ . 2.7.. E.‘ "

». 430%91794; 1.’, ,‘‘.
‘L ' ' ' "I’fi ‘ ‘irtf‘. ‘i’ ‘ ' “xi:

. ' ' M Ujlf'î‘î I’, MMC " ' ‘. ' ima}. #1“);

‘f 1. ima; ‘se al ‘24'' * - '12"; ‘

. -.’ -. ÎL'.‘ . ,I .i. I‘, 63%,“? ‘ î a ‘ 6;
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